
Allegato B – Piano di Azione

Il  presente  Piano di  Azione fa riferimento alle  funzioni  del  COC individuate  con atto  sindacale  P.G. n.

5851/2020 e riguarda lo svolgimento delle attività di Protezione Civile connesse al disinnesco di ordigni

bellici nell’area Garibaldi.

Sono definite le seguenti quattro fasi principali:

FASE A evacuazione

Gruppo A1.1 condominii persone autosufficenti

• nei giorni precedenti il 6 giugno la funzione F3 provvede a posizionare un volantino di istruzioni sul 

funzionamento delle Fasi di evacuazione, trasporto, soggiorno, rientro

• alle persone è chiesto di uscire alle 6,00 in autonomia indossando la mascherina

• alle 6,00 davanti ad ogni portone arriva personale volontario individuato dalla funzione F4 in 

coordinamento con la Protezione Civile Regionale già organizzato in squadre per ogni gruppo di 

civici da evacuare

• alle 6,15 il “componente” di ciascun gruppo suona i campanelli in maniera sequenziale, avvisando 

dell’evacuazione e attende 5 minuti per rispondere a eventuali persone attraverso il citofono. 

Trascorsi 5 minuti segna il civico su un apposito elenco come “controllato” e passa al successivo

• nel caso di problemi il componente avvisa immediatamente il “coordinatore” al numero di cellulare 

segnato sulla scheda operativa . Il “coordinatore” a sua volta avvisa la segreteria di coordinamento 

presso il COM e attende istruzioni

• le persone scendono con mascherina indossata e procedono all’uscita dalla Danger zone

• le persone non automunite si possono recare alla fermata della linea 20 - direzione Bologna - per 

raggiungere il punto di accoglienza organizzato allo Stadio

• alle ore 7,00 la stessa squadra effettua un secondo giro di scampanellamento e se non ottiene risposte

entro 5 minuti spunta per la seconda volta la scheda operativa e segnala al “ordinatore” che il civico 

è evacuato

• al termine del controllo da parte di ogni squadra che compone il gruppo, ogni “coordinatore” segnala

alla segreteria del COC che tutte le unità immobiliari presenti nell’elenco sono state controllate e 

risultano evacuate

Gruppo A1.2 condominii persone fragili

• nei giorni precedenti il 6 giugno la funzione F4 attraverso ANPAS provvede a contattare 

singolarmente ogni persona individuata come fragile (non autonoma) per concordare modalità mezzi

e tempistiche da mettere in campo il giorno dell’evacuazione

• il giorno 6 giugno all’ora concordata il personale ANPAS suonerà al campanello delle persone fragili

ed effettuerà il trasporto al luogo pre-individuato

• le persone fragili dunque attendono in casa l’arrivo del personale ANPAS che provvederà a 

trasferirle con i mezzi necessari in relazione alle diverse situazioni

• prima di iniziare il trasporto ogni squadra ANPAS segnala alla segreteria ANPAS presso il COC 

l’avvio dell’operazione, quando tutte le operazioni previste nell'elenco si sono avviate, la segreteria 

ANPAS segnala al responsabile di Protezione Civile che l’evacuazione è completata

Gruppo A1.3 condominii persone quarantenate o covizzate

• nei giorni precedenti il 6 giugno la funzione F4 attraverso ANPAS provvede a contattare 

singolarmente ogni persona individuata (sulla base di informazioni fornite dall’AUSL) per 

concordare modalità mezzi e tempistiche da mettere in campo il giorno dell’evacuazione

• il giorno 6 giugno all’ora concordata le persone usciranno di casa seguendo le istruzioni concordate 

con ANPAS e , se autosufficienti, usciranno alle 6,45 minuti per recarsi con mezzi propri al Millen 

Hotel di via C.Boldrini a Bologna



Gruppo B1.1 case di riposo e RSA

• nei giorni precedenti il 6 giugno la funzione F4 attraverso ANPAS provvede a contattare la direzione 

delle singole strutture per concordare modalità mezzi e tempistiche da mettere in campo il giorno 

dell’evacuazione

• il giorno 6 giugno all’ora concordata le persone usciranno dalle case di riposo seguendo le istruzioni 

fornite dalla direzione

• quando tutte le persone sono uscite il personale ANPAS segnala alla segreteria presso il COM che la 

RSA è evacuata

Gruppo C attività produttive e commerciali

• i componenti delle squadre di controllo individuati dalla funzione F4 suonano il campanello o 

bussano alla serranda e si accertano che le unità immobiliari siano evacuate

• se non ricevono risposta i volontari spuntano l’elenco delle unità immobiliari segnandole come 

“controllate”

• al termine del controllo ogni squadra segnala al “coordinatore” che tutte le unità presenti nell’elenco 

sono state controllate e risultano vuote

• quando il “coordinatore” ha ricevuto la segnalazione da tutte le squadre a lui affidate, segnala alla 

segreteria del COC che l’area è evacuata

Al termine dell’evacuazione il Comandante di Polizia Locale attiva le deviazioni del traffico e il presidio dei 

gate individuati dall’ordinanza prefettizia

FASE B accoglienza

L’accoglienza è differenziata secondo i gruppi A1.1, A1.2 e A1.3 e B1.1

Gruppo A1.1 condominii persone autosufficenti

• alle 6,00 si attiva presso lo Stadio di Bologna, con accesso da via Menabue (lato Saragozza) un 

punto di accoglienza al coperto presidiato da volontari individuati dalla funzione F4

• è prevista la misurazione della febbre prima dell’ingresso alla struttura, qualora la temperatura sia 

superiore a 37,5° ne verrà data immediata comunicazione al responsabile di protezione civile che 

concorderà con il responsabile AUSL la nuova sistemazione

• lo spazio sarà allestito con sedute

• è prevista la igienizzazione frequente dei bagni

• non è prevista la distribuzione di pasti a carico del Comune, le persone possono usufruire di un punto

bar aperto presso lo Stadio o uscire per approvvigionarsi presso i pubblici esercizi nelle vicinanze

• l’arrivo delle persone presso il punto di accoglienza non è obbligatorio

Gruppi A1.2  e B1.1 persone fragili e RSA

• sono stati allestiti centri di accoglienza presso centri diurni sotto elencati:

STRUTTURA INDIRIZZO RECAPITO DESTINAZIONE

ASC insieme - Centro Diurno Biagini ZOLA PREDOSA Via Pedrosa 27 tel 051 751834 Villa Iris

ASC insieme - Centro Diurno Borgo del

Sasso
SASSO MARCONI Via dello Sport 2/5 tel 051 6758400 fragili a domicilio

ASC insime - Centro Diurno Pedrini CRESPELLANO Via Togliatti 5/H tel 051 6723007 fragili a domicilio

ASC insime - Centro Diurno Villa Magri
CASALECCHIO DI 

RENO
Via Porretana 548 tel 051 573013 Villa Letizia

ASC insieme - Centro Diurno Fantoni ZOLA PEDROSA Via Gesso 10/A tel 051 754135 Villa Iris

• dalle 6,00 si attivano presso ciascun centro diurno specifici punti di accoglienza presidiati da 

volontari individuati dalla funzione F4 per persone che hanno bisogno di presidio infermieristico

• dalle ore 6,00 presso il Cenacolo Mariano di Pontecchio Marconi è invece previsto un centro di 

accoglienza presidiato da volontari individuati dalla funzione F4 per persone che non presentano 

particolari situazioni mediche secondo l’Ausl, ma necessitano di posti letto



• è prevista la misurazione della febbre prima dell’ingresso alla struttura, qualora la temperatura sia 

superiore a 37,5° ne verrà data immediata comunicazione al responsabile di protezione civile che 

concorderà con il responsabile AUSL la nuova sistemazione

• è previsto il soggiorno presso l’ospedale di Bazzano delle persone che secondo l’AUSL richiedono 

tale sistemazione (le persone ospedalizzate saranno trasferite il giorno 5 giugno)

• in tutte le situazioni è prevista la fornitura di pasti

• è prevista la igienizzazione frequente dei bagni

Gruppo A1.3  persone covizzate e quarantenate

• le persone sono accompagnate nelle stanze loro assegnate

• in tutte le situazioni è prevista la fornitura di pasti

FASE C soggiorno

Il soggiorno è differenziato secondo i gruppi A1.1, A1.2 e A1.3/B1.1

Gruppo A1.1 condominii persone autosufficenti

- le persone che decidono di recarsi allo Stadio vi possono restare finché non sarà comunicato il termine 

delle operazioni

- le persone che lo desiderano possono uscire e rientrare

- non è prevista la somministrazione di pasti da parte del Comune

Gruppo A1.2 e B1.1 condominii persone fragili e RSA

- le persone nei centri diurni sono assistite da personale OS

- è prevista la somministrazione di pasti durante il soggiorno

- le persone soggiornano fino alla comunicazione del termine delle operazioni

Gruppo A1.3 condominii persone quarantenate o covizzate

- le persone resteranno nelle stanze assegnate fino alla comunicazione del termine delle operazioni

- è prevista la somministrazione di pasti durante il soggiorno

FASE D rientro

Il rientro è differenziato secondo i gruppi A1.1, A1.2 e A1.3/B1.3

Solo dopo il segnale di fine operazioni che proviene dal viceprefetto, si avviano le operazioni di rientro.

Gruppo A1.1 condominii persone autosufficenti

• dopo che è stata comunicata da un volontario il termine delle operazioni, le persone possono 

rientrare autonomamente nelle proprie abitazioni utilizzando il mezzo che avevano scelto per l’arrivo

Gruppo A1.2 e B1.1 condominii persone fragili e RSA

• le persone attendono di essere ri-trasportate alla propria abitazione dal personale ANPAS

Gruppo A1.3 condominii persone quarantenate o covizzate

• le persone rientrano presso la propria abitazione con mezzi propri

L’accesso alla Danger Zone è presidiato da varchi di controllo organizzati dalle Forze dell’Ordine muniti di 

transenne predisposte dalla funzione F5

Tutte le attività si svolgono nel rispetto dei protocolli di sicurezza emergenziali. Su tutta l’operazione è 

attivata copertura assicurativa dalla funzione F16


